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	Il Consiglio regionale ha approvato


Il Presidente della Giunta promulga

la seguente legge: 

	                  Titolo I

Disposizioni generali

Capo I

Principi generali

ARTICOLO 1 
Oggetto e finalità

1. La presente legge disciplina l’esercizio dell’attività commerciale in 

Toscana.

2. Ai fini della presente legge costituiscono attività commerciale:

a) il commercio al dettaglio e all’ingrosso in sede fissa;

b) la vendita della stampa quotidiana e periodica;

c) il commercio su aree pubbliche;

d) la somministrazione di alimenti e bevande;

e) la distribuzione dei carburanti;

f) le forme speciali di commercio al dettaglio.





	                  Capo V

Commercio su aree pubbliche

ARTICOLO 29 
Definizioni

1. Ai fini dell’applicazione delle disposizioni contenute nel presente capo si 

intendono:

a) per commercio su aree pubbliche, le attività di vendita al dettaglio e di 

somministrazione di alimenti e bevande effettuate sulle aree pubbliche, 

comprese quelle del demanio marittimo o su aree private delle quali il 

comune abbia la disponibilità; 

b) per aree pubbliche: le strade, le piazze, i canali, comprese quelle di 

proprietà privata gravate da servitù di pubblico passaggio ed ogni altra area 

di qualunque natura destinata ad uso pubblico; 

c) per mercato, l’area pubblica o privata di cui il comune abbia la 

disponibilità, composta da più posteggi, attrezzata o meno e destinata 

all'esercizio dell'attività commerciale, nei giorni stabiliti dal comune, per 

l'offerta di merci al dettaglio e per la somministrazione di alimenti e bevande; 

d) per mercato straordinario, l’edizione aggiuntiva del mercato che si svolge 

in giorni diversi e ulteriori rispetto a quelli previsti, senza riassegnazione di 

posteggi;

e) per posteggio, le parti delle aree pubbliche o private di cui il comune 

abbia la disponibilità, che vengono date in concessione per l’esercizio 

dell’attività commerciale;

f) per fiera, la manifestazione commerciale caratterizzata dall'afflusso di 

operatori autorizzati ad esercitare il commercio su aree pubbliche, in 

occasione di particolari ricorrenze, eventi o festività; 

g) per fiera promozionale, la manifestazione commerciale indetta al fine di 

promuovere o valorizzare i centri storici, specifiche aree urbane, centri o 

aree rurali, nonché attività culturali, economiche e sociali o particolari 

tipologie merceologiche o produttive; 

h) per manifestazione commerciale a carattere straordinario, la 

manifestazione finalizzata alla promozione del territorio o di determinate 

specializzazioni merceologiche, all’integrazione tra operatori comunitari ed 

extracomunitari, alla conoscenza delle produzioni etniche e allo sviluppo del 

commercio equo e solidale nonché alla valorizzazione di iniziative di 

animazione, culturali e sportive; 

i) per presenze in un mercato, il numero delle volte che l'operatore si è 

presentato nel mercato prescindendo dal fatto che vi abbia potuto o meno 

svolgere l'attività commerciale;

j) per presenze in una fiera,  il numero delle volte che l'operatore ha 

effettivamente esercitato l'attività in tale fiera.





	ARTICOLO 30 
Tipologie di commercio su aree pubbliche
1. L’attività di commercio su aree pubbliche può essere esercitata da 

imprenditori individuali o società di persone secondo le seguenti tipologie:

a) su posteggi dati in concessione;

b) in forma itinerante.

2. L’esercizio del commercio in forma itinerante è consentito su qualsiasi 

area pubblica non interdetta dal comune, secondo  le modalità stabilite dal 

comune.





	ARTICOLO 31 
Esercizio dell’attività

1. L'esercizio dell’attività di commercio su aree pubbliche è soggetto ad 

autorizzazione rilasciata dal comune.

2. Con il regolamento di cui all’articolo 3 la Regione definisce il contenuto 

della domanda di autorizzazione di cui al comma 1.

3. Nelle aree demaniali non comunali l’autorizzazione di cui al comma 1 è 

rilasciata dal comune previo nulla osta delle competenti autorità che 

stabiliscono le modalità e le condizioni per l'utilizzo delle aree medesime.

4. Nel territorio toscano l'esercizio dell'attività di commercio su aree 

pubbliche è consentito ai soggetti abilitati nelle altre regioni italiane o nei 

paesi dell'Unione europea di provenienza, alle condizioni di cui alla 

presente legge.





	ARTICOLO 33 
Concessioni temporanee di posteggio

1. Il comune rilascia concessioni temporanee di posteggio per consentire la 

partecipazione a fiere promozionali e a manifestazioni commerciali a 

carattere straordinario.

2. Il comune rilascia agli operatori autorizzati all'esercizio del commercio su 

aree pubbliche le concessioni temporanee di posteggio nelle fiere 

promozionali tenendo conto dei criteri di cui all’articolo 34, comma 3.





	ARTICOLO 36 
Vendita su aree pubbliche di prodotti alimentari

1. L'autorizzazione alla vendita su aree pubbliche dei prodotti alimentari 

consente il consumo immediato dei medesimi prodotti, a condizione che 

siano esclusi il servizio di somministrazione e le attrezzature ad esso 

direttamente finalizzate.

2. L’attività di cui al comma 1 è esercitata nel rispetto della normativa vigente 

in materia igienico-sanitaria.

3. L’abilitazione alla somministrazione deve risultare da apposita 

annotazione sul titolo autorizzatorio.





	ARTICOLO 37 
Fiere e fiere promozionali

1. La partecipazione alle fiere è consentita esclusivamente agli operatori già 

in possesso dell'autorizzazione all'esercizio del commercio su aree 

pubbliche.

2. Alle fiere promozionali partecipano gli operatori autorizzati all’esercizio 

del commercio su aree pubbliche e possono partecipare anche gli 

imprenditori individuali o le società di persone iscritte nel registro delle 

imprese.





	ARTICOLO 38 
Posteggi riservati nei mercati e nelle fiere

1. Nell’ambito delle aree destinate all’esercizio del commercio su aree 

pubbliche il comune riserva posteggi ai soggetti portatori di handicap ai 

sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104 (Legge – quadro per l’assistenza, 

l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate) da ultimo 

modificata dal decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151. 

2. Nei mercati e nelle fiere il comune può riservare posteggi:

a) ai soggetti di cui alla legge regionale 26 aprile 1993, n. 27 (Agevolazioni 

per la creazione di nuove imprese a sostegno dell'imprenditoria giovanile) 

da ultimo modificata dalla legge regionale 11 agosto 1995, n. 87; 

b) agli imprenditori agricoli, anche in relazione alla stagionalità delle 

produzioni.

3. I soggetti di cui ai commi 1 e 2, lettera a ) non possono essere titolari di 

più di una concessione di posteggio riservato nello stesso mercato o fiera.





	ARTICOLO 39 
Esercizio dell’attività in assenza del titolare

1. In assenza del titolare dell’autorizzazione o dei soci l'esercizio dell'attività 

di commercio su aree pubbliche è consentito esclusivamente a dipendenti o 

collaboratori familiari purché in possesso dei requisiti di cui agli articoli 13 e 

14.

2. Il rapporto con l’impresa del titolare dell’autorizzazione e il possesso dei 

requisiti di cui agli articoli 13 e 14 sono comprovati con dichiarazione 

sostitutiva di certificazione. 

3. La dichiarazione di cui al comma 2 è esibita su richiesta dei soggetti 

incaricati dal comune dell’attività di vigilanza e controllo.





	ARTICOLO 40 
Piano e regolamento comunale

1. Il comune approva il piano comunale per l’esercizio del commercio su 

aree pubbliche il  quale contiene, in particolare:

a) la ricognizione dei posteggi nei mercati, fuori mercato e nelle fiere; 

b) l’individuazione delle aree da destinarsi a nuovi mercati, fiere, fiere 

promozionali e posteggi fuori mercato;

c) l'individuazione delle aree nelle quali  l’esercizio dell’attività commerciale 

è vietato o comunque sottoposto a condizioni.

2. Ai fini dell’individuazione delle aree di cui al comma 1, i comuni tengono 

conto:

a) delle esigenze di tutela e valorizzazione del patrimonio storico, artistico, 

culturale e ambientale;

b) delle esigenze di carattere igienico-sanitario;

c) delle dotazioni di opere di urbanizzazione primaria e dei necessari servizi 

pubblici.

3. Il piano è approvato previa concertazione con le organizzazioni 

imprenditoriali del commercio, le organizzazioni sindacali dei lavoratori e le 

associazioni dei consumatori, maggiormente rappresentative. 

4. Il piano ha validità almeno triennale e può essere aggiornato con le 

stesse modalità previste per l’approvazione.

5. Il comune approva il regolamento comunale che disciplina 

l’organizzazione e lo svolgimento delle funzioni comunali in materia di 

commercio su aree pubbliche.

6. Ai fini della tutela e valorizzazione del patrimonio storico, artistico, 

culturale e ambientale il comune, previa concertazione con le 

organizzazioni e le associazioni di cui al comma 3,  può provvedere allo 

spostamento di un mercato o di una fiera, assegnando agli operatori 

interessati un termine di almeno un anno per il definitivo trasferimento nelle 

nuove aree, fatta salva la possibilità di prevedere termini diversi a seguito di 

accordi.

7. Per motivi di pubblico interesse, di ordine pubblico e sicurezza o di igiene 

e sanità pubblica, resta salva la facoltà del comune di trasferire o modificare 

l’assetto del mercato, posteggi fuori mercato e fiere. Al riguardo il comune 

consulta le organizzazioni e le associazioni di cui al comma 3 e definisce 

congrui termini per le nuove collocazioni.

8. Al fine di qualificare l’esercizio dell’attività commerciale il comune può 

affidare la gestione dei mercati, fiere, fiere promozionali e altre 

manifestazioni a soggetti da individuarsi con le modalità definite dal piano.

9. Ogni area pubblica destinata all’esercizio dell’attività è dotata dei 

necessari servizi igienico– sanitari in misura proporzionale al numero dei 

posteggi.





	                  Capo VII

Distribuzione di carburanti

ARTICOLO 50 
Definizioni

1. Al fine dell’applicazione della presente capo si intendono:

a) per carburanti, le benzine, il gasolio per autotrazione, il gas di petrolio 

liquefatto per autotrazione (GPL), il gas metano per autotrazione e tutti gli 

altri combustibili per autotrazione in commercio, nonché l’olio lubrificante;

b) per rete, l’insieme dei punti vendita eroganti carburanti per autotrazione, 

ubicati entro la rete stradale, gli impianti ad uso privati e gli impianti per 

natanti;

c) per impianto stradale, il complesso commerciale unitario, costituito da uno 

o più apparecchi di erogazione automatica di carburante per autotrazione 

nonché dai servizi e dalle attività economiche accessorie integrative;

d) per self-service pre-pagamento,  il complesso di apparecchiature per 

l’erogazione automatica di carburante senza l’assistenza di apposito 

personale con pagamento preventivo al rifornimento;

e) per self-service post-pagamento, il complesso di apparecchiature per il 

comando e il controllo a distanza dell’erogatore da parte di apposito 

incaricato, con pagamento successivo al rifornimento;

f) per servizi all’automobile e all’automobilista, attività quali officina 

meccanica, elettrauto, gommista, lavaggio, servizi di lubrificazione, aree 

attrezzate per camper, servizi igienici di uso pubblico, fax, fotocopie, punto 

telefonico pubblico, bancomat;

g) per impianto ad uso privato,  tutte le attrezzature fisse senza limiti di 

capacità ubicate all’interno di aree private non aperte al pubblico quali 

stabilimenti, cantieri, magazzini, depositi e simili, e destinate al rifornimento 

esclusivo degli automezzi  di proprietà o in leasing di imprese produttive o di 

servizio, con esclusione delle amministrazioni pubbliche. Per impianto ad 

uso privato può intendersi anche un impianto utilizzato per il rifornimento di 

automezzi di proprietà di imprese diverse dal titolare dell’autorizzazione a 

condizione che tra il titolare ed i soggetti utilizzatori sia costituito un 

consorzio o una associazione di imprese o che si tratti di società controllata 

dalla società titolare dell’autorizzazione;

h) per contenitore-distributore mobile ad uso privato, tutte le attrezzature 

mobili con capacità non superiore a 9000 litri ubicate all’interno di cave per 

estrazione di materiali, di cantieri stradali, ferroviari ed edili nonché di attività 

industriali, artigianali, agricole e agromeccaniche destinate al rifornimento di 

macchine e automezzi di proprietà dell’azienda presso la quale viene usato 

il contenitore-distributore, con carburanti liquidi di categoria C di cui al 

decreto del Ministro dell’interno del 31 luglio 1934.





	                  Sezione I

Impianti stradali

ARTICOLO 59 
Localizzazione degli impianti 

1. Ai fini dell’esercizio delle funzioni amministrative di cui al presente capo, i 

comuni, entro centottanta giorni dalla data di cui all’articolo 110, comma 1, 

predispongono apposito piano di razionalizzazione ed ammodernamento 

della rete distributiva comunale.

2. Ai fini della localizzazione degli impianti di distribuzione di carburanti il 

territorio comunale è ripartito in zone. 

3. Con il regolamento di cui all’articolo 60 la Regione stabilisce:

a) le zone comunali di cui al comma 1;

b) le superfici minime degli impianti;

c) le distanze minime tra gli impianti.

4. Il comune ha facoltà di determinare valori di superfici e distanze in deroga 

a quelli stabiliti ai sensi del comma 3, lettere b) e c), in misura non superiore 

al 20 per cento.

5. Per l’installazione e l’esercizio di nuovi impianti con erogazione di metano 

e per l’aggiunta di metano in impianti esistenti, il comune ha facoltà di 

determinare valori di distanze in deroga a quelli stabiliti ai sensi del comma 

3, lettera c), in misura superiore al venti per cento, per realizzare progetti 

previsti da accordi territoriali promossi dalla Regione Toscana.

6. Qualora il comune intenda riservare aree pubbliche all’installazione ed 

esercizio di impianti stabilisce i criteri per la loro assegnazione e provvede 

previa pubblicazione di bandi di gara. In tal caso la priorità per 

l’assegnazione può essere riconosciuta a consorzi di gestori di impianti 

incompatibili, ai titolari di impianti, singoli o associati, che risultino 

proprietari, nell’ambito del territorio regionale, di un numero di punti vendita 

non superiore a cinque, oltreché alla realizzazione di impianti eroganti 

anche carburanti ecologici.

7. Non possono essere installati impianti nei centri storici o al di fuori della 

rete stradale e relative pertinenze.





	                  Capo IX

Sospensione volontaria, variazioni, subingresso e cessazione

ARTICOLO 71 
Sospensione volontaria dell’attività di commercio su aree pubbliche
1. L’attività di commercio su aree pubbliche mediante posteggio può essere 

sospesa per un periodo complessivamente non superiore a quattro mesi in 

ciascun anno solare. 

2. Qualora l’attività di commercio su aree pubbliche sia esercitata in forma di 

impresa individuale, il termine di cui al comma 1 non si applica nei casi di 

sospensione per:  

a) malattia certificata al comune entro dieci giorni dall'inizio del periodo di 

sospensione;

b) gravidanza e puerperio certificati al comune entro dieci giorni dall'inizio 

del periodo di sospensione;

c) assistenza a figli minori con handicap gravi come previsto dall'articolo 33 

della l. 104/1992 e dall'articolo 42 del d.l. 151/2001.

3. Nell’ipotesi di cui al comma 2, lettera b), l'attività può essere sospesa per 

un periodo massimo cumulativo di quindici mesi.





	ARTICOLO 77 
Disposizioni speciali per il subingresso nell’attività di commercio su aree 

pubbliche
1. Il subentrante in un'autorizzazione al commercio su aree pubbliche 

acquisisce le presenze già maturate dalla medesima autorizzazione e 

queste non possono essere cumulate a quelle relative ad altre 

autorizzazioni.

2. Il subingresso in un’autorizzazione al commercio in forma itinerante di cui 

all’articolo 35 è comunicato dal subentrante al comune in cui ha la 

residenza, se persona fisica,  o la sede legale.

3. Il subingresso in un'autorizzazione e concessione di posteggio riservato 

ai sensi dell'articolo 38, comma 1, è possibile solo a favore di altro soggetto 

portatore di handicap.





	                  Capo X

Orari delle attività commerciali

ARTICOLO 83 
Orari per l'esercizio del  commercio su aree pubbliche
1. Previa concertazione con le organizzazioni imprenditoriali del commercio, 

le organizzazioni sindacali dei lavoratori del settore e le associazioni dei 

consumatori, maggiormente rappresentative, il comune definisce gli orari 

per l'attività di commercio nei mercati, nei posteggi fuori mercato, nelle fiere 

e per l’attività in forma itinerante, coordinandoli con quelli di cui all’articolo 

80.





	                  Sezione III

Sanzioni

ARTICOLO 104 
Sanzioni per l’attività di commercio su aree pubbliche
1. Chiunque esercita l'attività di commercio su aree pubbliche senza 

l’autorizzazione o  concessione di posteggio ovvero senza i requisiti di cui 

agli articoli 13 e 14, è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento 

di una somma da euro 2.500 a euro 15.000, al sequestro cautelare delle 

attrezzature e delle merci ed alla successiva confisca delle stesse, ai sensi 

della l. 689/1981. 

2. In caso di assenza del titolare, l'esercizio del commercio su aree 

pubbliche senza la qualifica di dipendente o collaboratore familiare o senza 

il possesso dei requisiti previsti dagli articoli 13 e 14, è punito con una 

sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 250 ad euro 

1.500. Tale sanzione è irrogata al titolare dell'autorizzazione.

3. Per ogni altra violazione delle disposizioni del titolo II, capi V, IX e XI si 

applica la sanzione amministrativa del pagamento della somma da euro 250 

a euro 1500.

4. Chiunque  violi le limitazioni ed i divieti stabiliti dal comune per l’esercizio 

del commercio su aree pubbliche, è soggetto alla sanzione amministrativa  

del pagamento di una somma da euro 250 a euro 1500.

5. In caso di particolare gravità o di reiterate violazioni può essere disposta 

la sospensione dell’attività di vendita  per un periodo da dieci a venti giorni 

di attività. La reiterazione si verifica qualora sia stata commessa la stessa 

violazione per due volte in un periodo di dodici mesi, anche se si è 

proceduto al pagamento in misura ridotta  della sanzione. Ai fini della 

reiterazione, hanno rilievo le violazioni compiute nel territorio della regione 

Toscana.





	                  Sezione IV

Decadenze

ARTICOLO 108 
Decadenza dell’autorizzazione per attività commerciale su aree pubbliche
1. L'autorizzazione e la concessione di posteggio nel mercato e nella fiera 

decadono: 

a) qualora vengano meno i requisiti di cui agli articoli 13 e 14;

b) qualora, salvo proroga in caso di comprovata necessità e su motivata 

istanza, l'attività non sia iniziata entro centottanta giorni dalla data del  

rilascio dell’autorizzazione;

c) qualora il posteggio non sia utilizzato per periodi di tempo 

complessivamente superiori a quattro mesi in ciascun anno solare ovvero 

superiori a un terzo del periodo di operatività del mercato ove questo sia 

inferiore all'anno solare, salvi i casi di sospensione volontaria di cui 

all'articolo 71;

2. L'autorizzazione e la concessione di posteggio nella fiera decadono 

qualora il posteggio non sia utilizzato per un numero di edizioni superiore 

ad un terzo di quelle previste in un triennio,  fatti salvi i casi di sospensione 

volontaria di cui all'articolo 71.





	                  Capo XV

Disposizioni finali e transitorie

ARTICOLO 110 
Decorrenza e abrogazioni 

1. Le disposizioni della presente legge, fatto salvo quanto previsto 

all’articolo 111, si applicano dalla data di entrata in vigore del regolamento 

di cui all’articolo 3 e da tale data sono abrogate:

a) la legge regionale 17 maggio 1999, n. 28 (Norme per la disciplina del 

commercio in sede fissa in attuazione del decreto legislativo 31 marzo1998, 

n. 114); 

b) la legge regionale 29 settembre 2003, n. 52 (Inserimento dell'articolo 

10-bis nella legge regionale 17 maggio 1999, n. 28 (Norme per la disciplina 

del commercio in sede fissa in attuazione del decreto legislativo 31 marzo 

1998, n. 114);

c) la legge regionale 4 febbraio 2003, n. 10 (Norme per la disciplina del 

commercio su aree pubbliche);

d) la legge regionale 24 marzo 2004, n. 19 (Norme per la razionalizzazione 

e l’ammodernamento del sistema distributivo dei carburanti).

2. Entro centottanta giorni dall’entrata in vigore del regolamento di cui 

all’articolo 3 e delle direttive di cui all’articolo 27, i comuni adeguano alla 

disciplina regionale i propri atti di programmazione ed i propri regolamenti 

nelle materie di cui alla presente legge.

3. Fino all’approvazione degli atti di programmazione e dei regolamenti di 

cui al comma 2 si applicano gli atti comunali vigenti per le parti non 

incompatibili con le disposizioni della presente legge.





	ARTICOLO 112 
Disposizioni transitorie 

1. Gli adempimenti amministrativi relativi alle autorizzazioni per il commercio 

su aree pubbliche di tipo itinerante rilasciate da comuni toscani a soggetti 

non residenti in Toscana sono di competenza dei comuni toscani che hanno 

rilasciato l'autorizzazione, qualora non vi provveda il comune di residenza 

dell'operatore. Parimenti i comuni toscani provvedono agli adempimenti 

amministrativi inerenti le autorizzazioni rilasciate a soggetti residenti in 

Toscana dai comuni delle altre regioni italiane.

2. Dalla data di cui all’articolo 110, comma 1, il contenuto dell’elenco dei 

comuni ad economia prevalentemente turistica e città d’arte di cui all’articolo 

16 del decreto del presidente della Giunta regionale 16 marzo 2004, n. 17/R 

(Regolamento di attuazione della legge regionale 17 maggio 1999, n. 28 

(Norme per la disciplina del commercio in sede fissa in attuazione del 

decreto legislativo 31 marzo1998, n. 114) mantiene efficacia per i comuni 

inseriti nell’elenco stesso, fino alla eventuale definizione delle deroghe di 

cui all’articolo 80.
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